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Del Vescovo, owero I'agilità
il prodigiosoC4p riccio sopra la banaglìa\ che in_

franiefe Spini sleme a una Fantasia bcllissima di John Dowland
FTREryE - !r programma ro rireriva sortanto ara ;*i"ffi11É:']i,iÍH'fiÉirt:i::SftH*fl:
serie <Giovani cbnc-ertisti", senza attribuirlo a nes- M"i;-Giiclt à.i'viiJi'i,íf it dominio dello stru-sunadelle scuole chc si confrontano in questa feli- mento è solo il punto di partenTa oi un'interprcìa-ce edizione di Settcmbrc musica' tsppa-iti nuove e zione insiemc-ini"iiig*tli"ra e intensa nel canra-intercssanrissime conoscenzc. Di fatió il chitarrista biÈ:lidú;;;j.JÈ;?:'il",irn"no.n" net fraseggioGanesh Del Vescovo andrcbbe considerato in quo- oir"i"io'À" "io-qulì; ;;""o di sftrmature. poca
ta al conscrvatorio <cherubini>' dove ha finitò di concessione. aglí"ii.ii, -"rt. ""i r.rni"ìi'aì liuqtudiurc con un maesùo senza pari come Alvaro oichiantov-irti;riil;:;;;""eunacosrantericer-
c.9*p.lny. l-vta-!ors9 sarebh,e ancora più giusto to- c.a, in-ogni ;n*"iil; ùgramma ampio e riccogliergli anche I'ericheua del <giovanè>: Jno-n per- ai *ttiEit"ri*i A"iri'ìiù'úi po"tictrél fanio Ouché non possa risultare più tàle ,"ll'Tagrafe,'ma rcnoerc ta;t.#fi;"ì;"; un capolavoro aurenti-semplicemente.perché un-concertista delÉ sua sta- go-gorye w nonZùiì pui oebussy diManucl Detura tecnica e interprctativa non sembra davvero Falla forsc itèont iuut6 piú ato aél No"ecinió a-aver.bisogno-di meiter lc mani avanti e chiamarsi Fi;ì;ó;j;iÈ;ì"d e aua garbata banaritaper dir così fuori eara con le attenuanti dell'eta o degli st"ait."À"iq* lspenimi) di Fernandodclla pocaesperieiza ;
k;"!;;iÈ-iú;"iinri oi g*"sh Der vescov" i['.lii]'Lt"1î:1T*S[ht:l?,ffi(:'íotrr,f
sono di primissimo ordine. Sicurczza, agiliè 9on- viàu drbr.iur-fyf-ilt "ua- à ncl folclorc modcrna_trollo del suono co.nv.ergono in ura gnacita qa1- mente rivisitato a"gùsr,.ai a H"itòiÍir"-L-ouor.veno non comunc di dioanare sullc sci cordc della Successo grandissi-mo e bis a ripetizione, nnenaóchitarra arche le.potifoile più complesse. niesce a "on r"É1fr" J"l cipiriià aFrcscobaldi. pecca-
$Primcre una dinamica molto variata e una gran- to che anchc quotótó".-"no aubia dovuo failide ricchezza di coloii, chc.gli consentono di óffe- conti con r'""u-rti"" ,.i"gurata e del tutto indifesarcnziarc al massimo i pianiionori, pur intewcncn- dal f,ú;;8"t";ilÎ3annc del Brunelleschido su ciascuna linea cbn sonolinca'turc esprcssivc "gri r*o""nti. #;;;g;" un decrcto del,autemolto bclle. su questa linca sembra muoversi an- {ta,.-o on tui"ú;:;;ì; l'volta popotare;;ù;;che la sua abilita di trascrinore, che riescc a rcnde- "r plu p.itìo Èì: ii Liíil;" Iocate, ai primi postir€ estremamentc pertinenti allachinrra anchc mu- ' qi!" óinisrra graauatoriì aegH ambienli 1nurì"uf-siche ryle pcr altri stumenti:.comc è sùccEssti"pcr ' .nrcntc piu--rrp?"tt"Uili Aeìia cinà: farci concerti èi magnifici pczzi di Frcscobaldi (specialmentc ier quasi cbÀJii."-.trJaiéii"ati al buio.


